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“CURsIONISMO



   


Partenza: ore 7.30  Piazzale Eurospar – ore 7.45 Bar da Rico – Gemona del Friuli

Grado di difficoltà: EE

Cartografia: Tabacco n. 18

Attrezzatura:da escursionismo 

Mezzi di trasporto: mezzi propri
Coordinatori : Garlatti Costa Ermenegildo  cell. 3355807421 
  Adami Teobaldo                      cell. 3401401413              

                          Sede                                         cell. 3311378947

Contributo carburante: €  5

Sono stati predisposti 2 percorsi per raggiungere il Cjasut dal Sior:

 uno per i più allenati (Itinerario A) ed uno per i meno allenati (Itinerario B)
Descrizione sommaria del percorso:
Giunti a Moggio Udinese si imbocca la Val Aupa. Dopo il ponte sul torrente Aupa in località Pradis le auto con i componenti del Gruppo B svolteranno a destra per percorrere la strada che sale fino al parcheggio (sbarra) del Rifugio Vualt (mt. 1.055)

Il resto della comitiva raggiungerà Dordolla dove parcheggerà le auto in Piazza.
Itinerario A
Dislivelli e tempi:
               1200 m    ore    4.00
               1200 m    ore    2,30              totale ore 6,30
Dalla piazza di Dordolla (mt. 640) si prende a salire attraversando le viuzze del grazioso paese seguendo le indicazioni CAI. Giunti alle ultime case nei pressi di una panchina si imbocca a desta il segnavia CAI n. 425. Più sopra (cartelli indicatori) tralasciata la traccia che parte a sinistra (Segnavia CAI n. 422 – da qui arriveremo al termine dell'anello) si continua a salire sempre seguendo le indicazioni CAI n. 425. Dopo una prima parte su prati, lasciata alla nostra destra l'ultima caratteristica costruzione, si entra nel bosco. Il sentiero sale con una pendenza media, incontra il bivio del sentiero (La Lope) che sale sulla sinistra e che tralasciamo, aggira la base del Monte Vualt per raggiungere l'omonima forcella (mt. 1.282). 







Una indicazione segnala la partenza dalla forcella del sentiero delle creste. Si prosegue, invece in discesa (sempre segnavia CAI 425) per raggiungere in breve la bella costruzione del Rifugio Vualt (mt. 1.168 – ore 2,00 dalla partenza).






Segue
Dopo una breve sosta si raggiunge la carrareccia che diventa asfaltata (strada di servizio del metanodotto); dopo un breve tratto la si lascia per percorrere la scorciatoia (indicazioni CAI n. 425) che ci permette di tagliare un lungo tornante per uscire sempre sulla strada in prossimità dell'inizio del proseguimento del percorso: svolta a sinistra nei pressi dei resti della costruzione dell'ospedale militare ( l ^ guerra mondiale- resti consolidati di recente). Il sentiero sale più ripidamente, lambisce i ruderi della casera Forchiettis e raggiunge il sovrastante bivio. Le indicazioni per il Cjasut dal Sior ci fanno svoltare a sinistra ( segnavia CAI n. 422). Dopo un breve tratto in piano  il tracciato sale finalmente le ultime sospirate svolte fino alla graziosa meta ( mt. 1.752). Posizione e panoramameravigliosi. Dopo una meritata sosta (pranzo) si intraprende il ritorno proseguendo sul segnavia CAI n.422. Dopo un primo tratto dove bisogna non distrarsi ( rovinato da un recente incendio) il percorso man mano che scende diventa piacevole. Passati alla base del Monte Forchiadice si entra in un bosco dove il sentiero perde quota con una serie innumerevole di facili tornanti defaticanti. Anche il ritorno è lungo e dopo una decisa svolta a sinistra il tracciato percorre lungamente il bosco parallelamente al sottostante torrente Aupa fino a raggiungere il bivio menzionato all'inizio del percorso e Dordolla.
Itinerario B
Dislivelli e tempi:
                 690 m    ore    2,30
               1200 m    ore    2,30              totale ore 5,00
Dal parcheggio prima della sbarra ci si avvia sulla carrareccia che in breve ( circa 20 min.) raggiunge il Rifugio Vualt. Sosta e,  il resto del percorso è uguale all'Itinerario A.

Raggiunta Dordolla gli autisti delle auto lasciate al parcheggio andranno con alcune auto del Gruppo A a prendere le auto e ritornare a Dordolla.




I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione 28 GIUGNO 2015 :

Monte Schwarzenberg (Alpi Giulie-Tarvisiano)
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


14  GIUGNO  2015


CJASUT DAL SIOR (mt. 1.752)– Val Aupa – Alpi Carniche Orientali














TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














